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vi racconto le nostre

CORAGGIOSE
Ci hanno fatto battere il cuorefin dalprimo numero del nostro giornale. Ogni

settimana cadiamo, ci rialziamo, lottiamo con loro. Oggi, 50 testimoni della

rubrica Donne Coraggiose sonoprotagoniste di un libro pieno diforza. Perché

ognuna di loro ci ricorda chetutte noipossiamo scrivere il lieto fine della nostra

storia. Ce neparla la giornalista di F chel'ha curato

DI GAIA GIORGETTI

Da sinistra, Silvia Gavino e la copertina del libro Coraggiose (Cairo editore,

16 euro). Coautrici: Francesca Barra,Tania Bocchino, Donatella Borghesi,

Elena Filini, Francesca Galeazzi, Daniela Giammusso, Luciana Giruzzi,

Barbara Majnoni, Linda Marino, Monica Piccini, Marzia Pomponio,

Manuela Porta, Greta Privitera, Alina Rizzi, Benedetta Sangirardi, Gaia

Simonetti, Mariateresa Truncellito, Giada Valdannini, Valentina Valota.

he faccia ha il coraggio?Ha il

volto di una donna,una normale,

una di noi. Il coraggio ha gli

occhi di Giovanna, una madre

che sceglie di rinasceredal

dolore dopo che il marito le ha

ucciso una figlia per vendetta.

Ha il sorriso di Gemma,

clochard ormai nonna che è

riuscita a riavereuna casain cui

abbracciarei suoi nipoti. Ha il calore di Asmae, giornalista

e attivista che tende la mano ai siriani. L'abbraccio tenero

di Bruna, Daniela, Emma eMaria Antonietta, quattro

mamme dalla forza straordinaria. Ha la voce da usignolo

di Giada, abusataa 14 anni dal parroco emessain

minoranza dal paesein cui è nata,ma capacedi ripartire

dal suo amore per la musica.Ha la voglia di riscatto di

Jolanda, che ha superato i 60 anni, è finita nella rete delle

truffe affettive sul web ed èdiventata paladina di chi

coltiva un sognod'amore sucui altri speculano.

Sono alcunedelle protagoniste del libro Coraggiose,un

viaggio nel luminoso universo femminile in cui vi

accompagnaSilvia Gavino, che seguela rubrica Donne

CoraggiosesuF e Naturai Style.

Copertina rosa,foto di una delle protagoniste,Coraggiose

raccoglie 50 storie delle oltre 500 che aveteletto negli

ultimi otto anni sullenostre riviste.

Una sceltacontrocorrente quella di Cairo Editore, che

sfida il cinismo eil sensazionalismoper ricordarci che il

lieto fine è possibile.

Perchédopo ogni tempesta,anche seci siamo spaventate

e abbiamo lo stomacoe il cuore apezzi, noi donne

sappiamo ritrovare la rotta della nostra vita. Ne parliamo

con l'autrice del libro. •
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Alcune protagoniste

del libro Coraggiose.

1. Yara Nardi, 34 anni,

fotoreporter a Roma,

si è imbarcata più

volte sulle navi

salvamigranti.

2. Giulia Lamarca, 28

anni, psicologa a

Torino, è autrice del

blog mytravelsthe

hardtruth.com dove

racconta le difficoltà

dei viaggiatori

disabili.

3. Mariavittoria Rava,

alla morte della

sorella minore crea la

Fondazione

Francesca Rava-Nph

Italia che aiuta

l'infanzia in

condizioni di disagio

(,nph-italia.org).

Vive a Milano.

4. Magda Scalisi, 38,

è responsabile del

Rifugio del Parco dei

Nebrodi, tra Messina

e Palermo, che

difende dalla mafia

dei pascoli.
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della settimana

Silvia, che cosarendequeste storie

uniche nel panorama giornalistico?

«Le \nostre\ donne hanno il coraggio di

raccontarsi in prima persona,si assumono

la responsabilitàdi comparire con i loro

volti, svelandole loro fragilità e le

difficoltà che hanno affrontato esuperato.

E poi, anchesemolte storie sono dure,

non abbiamo mai ceduto al trash, perché

non ci interessaagganciarele lettrici con

dettagli morbosi, ma contagiarlecon un

messaggioimportante: cel'ha fatta lei,

ce la possofareanche

Succedeperchéci identifichiamo nelle

loro storie?

«Più che altro ci identifichiamo nelle loro

emozioni. Io non ho mai fatto la

volontaria tra i lebbrosi come Giuseppina,

maquando mi racconta il suo

smarrimento nell'India devastatadal

monsone,la fatica chefa per aprirsi alla

sofferenzadegli altri e l'appagamentoper

averfatto starebenedegli esseriumani

sconosciuti,il mio cuore danzacon il suo».

Qual è il filo rosso che legaqueste 50

storie? Sapresti estrarre l'alfabeto del

«Partiamo dallaA di altruismo, perché

quando noi donne andiamo apescarenel

fondo di riserva delle nostre energie

residuelo facciamo quasisempreper

qualcun altro: un padre,un figlio, un'amica

o i poveri della Terra, cheben presto

avrannoun nome eun volto, perchésiamo

più concreteche speculative.Poi c'èla C di

condivisione perchéquando scopriamo

come farci del bene,tiriamo sempre

dentro le altre:denunciando, raccontando,

condividendo. O creandoqualcosache le

IL CORAGGIODIVIRGINIA

Per la prima volta in Italia,

la testimone chiave del

caso Epstein e principale

accusatrice del principe

Andrea, Virginia Roberts

Giuffre (nella foto), sarà

ospite per un'intervista

esclusivadi Massimo

1. Silvia Semenzin, 28, ricercatrice in sociologia digitale alla Statale di Milano, ha promosso una

campagna contro il revenge porn. 2. Lucia Rea,53, comandante del corpo di Polizia Metropolitana

di Napoli, recupera i beni confiscati alla mafia. 3. RacheleSomaschini, 26, milanese. Pilota di rally,è

testimonial della Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica, malattia di cui soffre dalla nascita.

aiuti. Ma anchela F di fragilità. Perchéil

coraggiofemminile non negale zone

d'ombra,semplicementele include.

Esemplarela storia di Lucia, poliziotta che

comanda100 uomini: al primo sgombero

di un condominio confiscatoalla camorra

quando le aizzanoi cani addossoconfessa:

Il libro èdiviso in sezioni, per prime le

Guerriere,checombattono il male.

«Capita di trovarsi davantiaprove difficili

da affrontare, comeMagda, chegestisce

un rifugio nel parco dei Nebrodi, in Sicilia,

e devefare i conti con intimidazioni,

minacceericatti della criminalità

organizzatache vuole mandarlavia.

O Eugenia, presidein un quartieredifficile

di Napoli che ha trasformatouna scuola

degradatain un'eccellenza,andandoper le

stradearecuperarei ragazzini.O come

Luana,che aMilano salvagli adolescenti

dall'eroina,o Liri, che restituisceai detenuti

venezianila dignità attraversoil lavoro.

Tutte donne straordinarie».

Tante si sono ribellate allaviolenza eal

sopruso. Cosa le unisce?

«Euna sezioneintensa,con storie

emblematiche,comequella di Jessica,una

ragazzanigerianafatta venire in Italia con

falsepromesseepoi sbattutasul

marciapiede.Siè liberata dallatratta con

l'aiuto della Caritas edei poliziotti da cui

erasemprefuggita. O Isabella,medico, che

in una fasedi vulnerabilità per la malattia

del padreè finita nelle maglie di un falso

veggente.Non appenaha ritrovato laforza,

Isabella,mettendoin giocoanchela sua

credibilitàprofessionale,l'ha denunciato

incoraggiandotante altrevittime aseguirla».

C'è un capitolo dedicato alle donne che

hanno avuto la forza di chiedere aiuto.

riesci a uscirnedasola.Pensoa Zdenka,

originaria dell'exJugoslaviacheha assistito

allaviolenza tra i suoi genitori e poi a

quella della guerra.Aveva più di 40 anni

quando ha chiesto aiuto aPangea,

un'associazionedi donne:graziea loro ha

compresoche la crudeltà ingoiata le si era

congelatadentro,le avevatolto la libertà e

sicurezzacheforse non avrà mai,ma che

giorno dopo giorno cercadi riconquistare».

Vincere la malattia e lottare contro

i pregiudizi. Parolad'ordine \resilienza\?

«Equella,anchesepreferiscoresistenza:mi

fapensareai partigianienon aun metallo.

Qualcheesempio?Giulia, exsportivonache

hapersol'uso dellegambemaoggi girail

mondoin carrozzinaraccontandole

difficoltà dei viaggiatori disabili.O Cinzia

che davantiall'omosessualitàdel figlio si è

scopertavittima dei suoistessipregiudizi,

ma oggièun'attivistacontrol'omofobia.

Cambiare,adattarsiavite nuove,diverse,

trovandosempreuna risposta:è la forza

della resilienza/resistenza».

In quarta di copertina è scritto che sei

una coach.Ti ha aiutato?

«Sì,ho seguitouna formazione che mi ha

allenato all'imperfezione (mia, degli altri,

dellavita) eallaconsapevolezzanelle

relazioni. Sono qualità utilissime sia nelle

interviste,sia nellacura di un libro con 50

intervistate e 19meravigliosecoautrici».

E quanto ècambiata Silvia dopo aver

conosciuto le donne Coraggiose?

«La vocecoraledi questolibro èuna forza

checi uniscetutte. Io daloro ho imparato

adaveremeno pauradelle mie fragilità, a

partire dall'insicurezza.Senon avessi

incontrato le \nostre\, mi sareichiesta:

questo libro melo Oggi ne

sono orgogliosa».
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